
I numeri sono reali, una lingua viva. Un puzzle 
che, se messo insieme, non crea più solo un 
rendering o un’approssimazione della realtà.  
I numeri sono la realtà. Né piatta né arbitraria 
né immaginaria né irrazionale, esistono davvero 
punti o luoghi che assumono una forma 
tridimensionale che definisce letteralmente  
lo spazio e il tempo,
Marko Rodin ha scoperto un’equazione talmente 
eloquente nella sua semplicità che prevede non 
più di nove numeri intorno a un cerchio, e con 
questa si possono svolgere immediatamente 
le funzioni di tutti i rami della matematica. 
L’equazione evidenzia la perfetta simmetria 
circolare dei numeri e forma immagini speculari 
proprio come le nostre due mani. Si tratta di un 
risultato che ha stupito numerosi scienziati e 
matematici. Osservando questo simbolo si nota 
subito che è composto da due aspetti.  
Uno è questo l’otto o simbolo dell’infinito e 
l’altro è la piramide rossa nella parte alta. Il 
simbolo dell’infinito è l’equazione per il mondo 
fisico in cui viviamo: è un circuito o una via delle 
emozioni. Sei numeri che formano un esagono. 
è così che fenomeni tanto diversi come la 
polarizzazione della luce, gli alveari, il Polo Nord 
di Saturno e i fiocchi di neve sono tutti versioni 
di questo esagono.

Queste figure formano percorsi per qualsiasi 
materia in movimento che non sono mai 
rettilinei, ma sempre curvi. Nulla nel mondo 
fisico si muove in linea retta, nè proiettili, nè 
fulmini che scendono dal cielo, tutto è sempre 
una bobina/toro, perfino un fotone proveniente 
da una stella lontana che dimostra l’esistenza 
della relatività.
Il nostro corpo viene definito come “questa 
bobina mortale”, il nostro DNA è una bobina 
e non è un caso che questo corrisponda 
perfettamente alla nostra equazione.  

Ci trasforma in una macchina-vortice, che 
risucchia le cose dalla sua parte superiore e 
le spara fuori dalla parte inferiore. è in questo 
modo che regola la propria temperatura. Un 
concetto davvero importante per tecnologie che 
sono sempre in uno stato di surriscaldamento. 
È una macchina che implode, che esplode, 
un giroscopio; un’antenna costruita per 
trasmettere e ricevere perfettamente le forme 
d’onda. Infatti, le antenne disegnate da Marko 
proteggono i quattro angoli degli Stati Uniti 
perché si è visto che sono le antenne più 
sensibili mai create. Nello stesso periodo ha 
anche fatto una presentazione, durante la più 
importante conferenza di ingegneria genetica sul 
sequenziamento del DNA, in cui ha dimostrato 
la capacità di questa matematica di essere 
applicata alle diverse discipline della scienza. 
Jonas Salk, l’inventore del vaccino antipolio, 
ha affermato che questo lavoro era talmente 
all’avanguardia che non sarebbe mai stato 
compreso nel corso della vita di Marko, a meno 
che non si fosse auto-clonato. Forse è quello  
che sono io.

Ma qual è il nesso tra tutte queste discipline 
scientifiche? La risposta è semplice: e lo 
sdoppiare. Quando si osserva quello che fanno 
questi numeri si vede che  si sdoppiano.  
E questo che significato può avere?
Beh, le nostre cellule si sdoppiano per crearci, 
abbiamo 1 cellula, il concepimento è 2 4 8 16 32, 
le scale musicali si sdoppiano, il codice binario 
per i computer è uno sdoppiamento, le reazioni 
nucleari, i quadrati e le radici quadrate,  
tutto è uno sdoppiamento.  
Sdoppiare è un movimento ad angolo, o ciò che 
viene chiamato momento angolare. è il vortice 
rotante della creazione, fa girare gli atomi del 
nostro corpo, e la terra sul suo asse, il sistema 
solare, la galassia, l’intero universo. E allora 
quali sono le cause di questo sdoppiamento? 
Che cosa viene trasmesso e ricevuto? Ed è qui 
che entra in gioco la piramide rossa. Questa 
piramide rappresenta ciò che definiamo il 
campo di flusso. Abbiamo l’elettricità, al centro 
dell’elettricità c’è il magnetismo, al centro del 
magnetismo c’è un flusso. Si tratta di un’energia 
dimensionale superiore nota sotto diversi nomi: 
energia oscura, tachioni, monopoli, gravitoni. 
La chiamiamo energia eterea. È l’energia che ci 
rende coscienti e vivi, non è un’energia statica o 
stazionaria, è un impulso, è un’impennata,  
il cuore pulsante di tutta l’esistenza. 

È l’ultima particella fondamentale dell’universo.  
È la particella di Dio e io so come sfruttarla.
Questa energia è l’origine di ogni tempo, 
movimento e vibrazione. È l’unica cosa che 
proviene dal tutto, lo zero, il centro del ciclone. 
Viene emanata in modo lineare in tutte le 
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direzioni, penetrando tutto senza alcuna 
resistenza, non può essere schermata.  
Quando penetra lascia un segno, ci dimostra 
come le cose si muovono, come si uniscono e si 
separano. Dà vita a tutto. È la sorgente del moto 
senza decadimento dell’elettrone. Se si associa 
ad una bobina si ottiene un vortice matematico 
perfetto che è costituito da un’energia 
elettromagnetica positiva che si irradia verso 
l’esterno, e un controspazio in negativo che, 
come la gravità consente una contrazione.  
Gli eteroni sono letteralmente la colla che  
tiene insieme l’universo. Einstein la chiamò 
“etere inerziale”.
In definitiva, quando questo assume una vera 
forma tridimensionale, che è quanto ho scoperto 
io, crea una forma comunemente nota come toro 
o ciambella. Sono passati quasi vent’anni. Quello 
che ho scoperto è questo: fondamentalmente si 
tratta di un dissipatore di calore, un regolatore 
della temperatura, proprio come il corpo umano.
La geometria universale è pensata per la massima 
efficienza nella trasformazione dell’energia 
ed è un metodo ecologico con cui l’universo 
rielabora la materia utilizzando se stesso come 
refrigerante, immergendola in un buco nero per 
poi disperderla da un buco bianco. Si basa sulla 
compressione, la decompressione, proprio come 
facciamo per controllare le temperature quando 
adottiamo tecnologie come quella dei frigoriferi. 
Il big bang è stato solo una di queste reazioni, e 
ha dato vita a questo universo in espansione che 
si espande perché noi ci troviamo nella sua parte 
meridionale. La parte settentrionale si sta invece 
contraendo. Mentre lo spazio si espande il tempo 
si contrae, da buco nero a buco bianco, il toro è 
ciò che tutto diventa quando raggiunge la propria 
massima accelerazione.
Ora guardate questo esperimento mentre finisco 
la mia presentazione, e mentre osservate questo 
magnete che gira, voglio che teniate presente 
non c’è immissione di energia in questa bobina, 
è tutto spento. E voglio continuare. I globuli 
rossi sono un toro, il DNA è un toro. Campi 
magnetici, galassie, sono tutti tori. Ecco perché 
un tornado è più potente di una bomba atomica. 
è una macchina elettrica sistemica e vivente. Un 
motore a reazione autosufficiente, si potrebbe 
anche dire un disco volante.  
Ho trovato un modo per calcolare questo toro 
con un perfetto ologramma matematico 3d/4d 
e superiore, che può essere scalato in su e 
in giù all’infinito, quello che ora chiamiamo il 
Toro Abhar. Oppure a volte lo chiamiamo con 
il nome di Marko, ed è la bobina generatrice 
del campo di implosione spazio temporale, il 
rester di flusso atomo pulsar elettrico venturi. 
Ci permette di creare un’implosione spaziale 
localizzata, un buco nero controllato da desktop. 
Vedete, il magnete sta ancora girando ma non 
c’è energia nella bobina. Questa è la tecnologia 
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definitiva, la pietra filosofale, un’unità senza 
reazione che non risente di qualsiasi peso che 
si trova a portare. è il vero modello di un atomo 
e con esso ho la chiave della tavola periodica 
che, secondo un professore dell’università della 
Carolina, potrebbe essere la più grande scoperta 
scientifica di tutti i tempi. Possiamo, per la prima 
volta, passare da una scienza ad un’altra senza 
soluzione di continuità, con la fisica subatomica, 
la tavola periodica, l’informatica, il DNA. 
Ricordate  quello che ho detto sul curare tutte 
le malattie, sull’intelligenza artificiale, e tutti i 
risultati dei campi di flusso dell’eterone.
Quindi, in parole povere, questo toro fa tutto.  
È il progetto di una bobina perfettamente 
efficiente che genera un campo magnetico, 
un’astronave, uno strumento chirurgico, un 
supercomputer e persino un amplificatore 
HiFi, tutto in uno. Sono possibili cose del 
genere? Ebbene sì, lo sono e il mio team è 
pronto a svilupparli in qualsiasi momento. 
Quello che vedete qui è solo una rudimentale 
approssimazione del mio vero lavoro. Ma la 
verità, oltre che la realtà del nostro progetto, 
è che è penalizzato da una terribile mancanza 
di attenzione. E’ stato valutato da alcuni dei 
migliori nomi della scienza ma, dato che non 
siamo disposti a venderlo ad imprenditori privati, 
rimane nelle mani di ricercatori volontari esausti 
come posso esserlo io. Il nostro obiettivo è 
quello di creare una rivoluzione energetica e 
tecnologica dalla base, trasformando queste 
informazioni, queste conoscenze in un progetto 
open source, mostre scientifiche per bambini, 
un semplice libro, un semplice dvd. Solo questo 
vogliamo fare, e in questo modo vogliamo 
consegnarlo in mano alla gente, perché venga 
prodotto e possa salvare il mondo intero.
Grazie mille
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